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pio le Anythink Libraries (http://
www.anythinklibrar ies .org/) . 
L’esposizione e la discussione di al-
cuni diagrammi SWOT (in parti-
colare p. 18-21 e 100-101), ricondu-
cibili al noto metodo utilizzato per 
elaborare progetti attraverso la va-
lutazione di differenti fattori (punti 
di forza/aspetti critici; opportunità/
rischi), così come la disamina di una 
scelta di scenario planning (in parti-
colare p. 42-45 e 171-172), strumen-
ti di pianificazione adottati per or-
ganizzare attività nel medio e lungo 
termine, costituiscono una valida 
introduzione al dibattito americano 
sul futuro delle biblioteche pubbli-
che e universitarie, ma soprattutto 
forniscono spunti e indicazioni che 
possono essere utili alla definizio-
ne delle esigenze di una biblioteca e 
alla progettazione di nuovi servizi. 
Emerge con forza il ruolo del nuovo 
contesto tecnologico entro il quale 
si colloca una considerevole porzio-
ne della comunicazione registrata. 
Questa situazione costringe a fare i 
conti, solo per citare alcuni aspetti, 
con l’affermarsi del libro elettroni-
co o con la presenza oramai impre-
scindibile dei motori di ricerca (non 
c’è solo Google). Le nuove abitudini, 
gli approcci inediti, ma anche l’evo-
luzione delle tipologie degli utenti 
costringono a tenere conto dell’uso 
sempre più diffuso delle risorse elet-
troniche, a ripensare agli strumen-
ti di informazione bibliografica 
(l’uso degli OPAC è in calo in mol-
te biblioteche universitarie, p. 4), a 
valutare una nuova organizzazione 
degli spazi progettando biblioteche 
più accoglienti (“books as décor”, 
p. 28) o più efficienti (interessan-
te il contributo di Robert E. Dugan 
dedicato alle biblioteche universi-
tarie, p. 125-136), a fare i conti con 
l’invecchiamento della popolazione 
(e l’esigenza di nuovi servizi, p. 6) e 

tri illustrano progetti di natura più 
squisitamente bibliografica (vedi, ad 
esempio, i saggi di Jan Brase sull’uso 
dei linked data in DataCite o quello 
di Axel Kaschte relativo a Ex Libris) 
e altri ancora spaziano in un terri-
torio ancora più vasto affrontando, 
fra gli altri, un tema chiave quale è, a 
nostro parere, lo sviluppo di applica-
zioni basate sui linked data prodotti 
dalla Pa, per esempio nella direzione 
dello sviluppo di nuovi strumenti di 
valorizzazione turistica del territorio 
(a tal proposito è dedicato l’interven-
to di Tiziana Possemato sul proget-
to ITACH@) o per nuove tipologie di 
servizi per la consultazione delle fon-
ti giuridiche (vedi il saggio conclusi-
vo di Federico Morando).
Un volume importante, insomma, 
proprio per la novità dei temi trat-
tati e per la capacità di gettare uno 
sguardo verso un futuro a noi molto 
prossimo, nel quale abiteremo in cit-
tà sempre più “smart” nella misura in 
cui avremo a disposizione sempre più 
vasti set di dati aperti e interoperabili.
Segnaliamo, in conclusione, che i 
singoli contributi sono liberamen-
te scaricabili in pdf dal sito della ri-
vista JLIS.it, mentre chi volesse scari-
care la versione in inglese degli atti in 
un’unica soluzione può farlo, sem-
pre gratis, dal sito di Ledizioni (www.
ledizioni.it) ove, al prezzo di € 25, 
può anche essere acquistata la copia 
del volume in formato cartaceo.
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1 Cfr. l’Open Data Index sviluppato dalla 
Open Knowledge Foundation, <https: 
//index.okfn.org/>.
2 Tim Berners-Lee, L’architettura del nuovo 
Web, Milano, Feltrinelli, 2001, p. 162.
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Organizzare una biblioteca in tem-
po di crisi. Questo può essere consi-
derato in sintesi l’obiettivo di fondo 
di Reflecting on the future of academic 
and public libraries. Il volume costitu-
isce l’edizione inglese di una ricerca 
promossa dall’American Library As-
sociation ed è stato curato da Peter 
Hernon, docente al Simmons Col-
lege di Boston, e da Joseph R. Mat-
thews, esperto di organizzazione e 
valutazione dei servizi bibliotecari. 
L’opera, indirizzata a studiosi, bi-
bliotecari e studenti di biblioteco-
nomia, è pensata soprattutto per un 
pubblico anglosassone e prende le 
mosse dalla recessione che nel 2008 
ha colpito gli Stati Uniti e ha causa-
to notevoli problemi anche alle bi-
blioteche (riduzione dei budget di 
spesa, licenziamenti ecc.). 
I curatori hanno pensato a una gui-
da in grado di fornire gli strumenti 
necessari per analizzare la condizio-
ne attuale e gli sviluppi futuri delle 
biblioteche pubbliche e universita-
rie e predisporre interventi adegua-
ti. Reflecting si presenta suddiviso in 
tre parti. Nella prima viene presen-
tata una scelta dei migliori risultati 
prodotti dal management delle bi-
blioteche negli Stati Uniti (ci sono 
riferimenti anche alla situazione in-
glese e australiana); viene poi pro-
posta una bibliografia ragionata 
sull’argomento; l’ultima parte ospi-
ta le riflessioni dei responsabili di 
alcune biblioteche americane che 
negli ultimi anni hanno intrapreso 
attività innovative, come per esem-
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ti via via dal poeta con amici, edito-
ri, tipografi, agenti letterari in me-
rito a progetti e proposte per nuove 
opere, traduzioni, antologie (es. Fior 
da fiore), ma anche per definire con-
tratti d’edizione, tirature, numero 
di copie in omaggio. Quello con gli 
editori fu un rapporto non sempre 
facile e cordiale al punto che il po-
eta, a fronte di scorrettezze nei suoi 
confronti, non esitò a definirli “in-
gordi e infami”.
Il volume di Tavoni e Tinti ci offre 
particolari curiosi e inediti sull’offi-
cina del poeta, sul suo lavoro affan-
noso per rispettare i tempi di con-
segna in tipografia, sui dubbi e sui 
problemi sorti nella revisione delle 
bozze, sugli interventi correttivi, sui 
ripensamenti e sull’attenzione da 
lui prestata alla legatura dei volumi 
e alla loro vendita. 
Come sottolineano Tinti e Tavoni, 
Pascoli fu sempre esigente nel chie-
dere una raffinata veste tipografica 
ed editoriale per i suoi libri che do-
vevano risultare accurati in quegli 
aspetti che oggi chiamiamo para-
testuali: sommari, formati, legatu-
re, caratteri, fregi e decorazioni. In 
particolare fu determinato nell’esi-

con la riduzione dei budget (es. p. 
84-85). Il volume curato da Hernon 
e Matthews non vuole offrire un 
esame né completo né approfondi-
to delle analisi di ambito biblioteco-
nomico elaborate negli ultimi anni 
da organizzazioni e studiosi di area 
anglosassone, ma preferisce fornir-
ne una scelta ragionata (e commen-
tata con l’ausilio del parere di alcuni 
esperti) e mostrare in modo sinteti-
co (quasi didascalico) tendenze e so-
luzioni pratiche. Una impostazione 
utile anche per il lettore italiano che 
potrà così contare in un agile e al 
tempo stesso affidabile compendio 
del recente dibattito sviluppatosi su 
questi temi negli Stati Uniti.
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A Giovanni Pascoli (San Mauro di 
Romagna, odierna San Mauro Pa-
scoli, Forlì 1855 - Bologna 1912) in 
occasione del centenario della morte 
sono stati dedicati parecchi volumi, 
per lo più riedizioni delle sue opere, 
studi sulla sua formazione letteraria, 
raccolte fotografiche, per ripercorre-
re la vita del poeta attraverso imma-

gini, ritratti e documenti. Mancava a 
tutt’oggi una monografia sulle “for-
tune o le sfortune” dei libri di Pa-
scoli, “non di rado tanto decisive da 
far stupire che finora nessuno abbia 
mai pensato di farne un tema speci-
fico di ricerca, a parte piccoli affondi 
ristretti a questo o a quell’editore, il 
più delle volte limitati alla pubblica-
zione dei carteggi rinvenuti, magari 
casualmente, in qualche fondo d’ar-
chivio”. Così osserva Andrea Batti-
stini (p. 9) nella densa premessa al 
libro di Maria Gioia Tavoni e Paolo 
Tinti (settimo della collana “Rivista 
Pascoliana”), libro che viene a col-
mare questa lacuna, presentando-
ci nel contempo una fantasmagori-
ca serie di notizie su librai ed editori, 
grandi e piccoli, degli ultimi decenni 
dell’Ottocento e dei primi anni del 
secolo successivo. 
Il volume è frutto di approfondite 
e lunghe ricerche in biblioteche e in 
archivi, indagando soprattutto i ric-
chissimi carteggi pascoliani, con-
servati rispettivamente a Castelvec-
chio e a San Mauro. Sono stati com-
pulsati anche gli archivi storici delle 
case editrici, i loro cataloghi e quel-
li delle librerie antiquarie. Una fon-
te molto importante per questa ri-
cerca sono le memorie di Maria Pa-
scoli (1865-1953), la “dolce Mariù”, 
memorie curate e integrate da Au-
gusto Vicinelli con la pubblicazio-
ne di molte lettere e documenti: un 
corposo volume di oltre mille pagi-
ne, edito da Mondadori con il tito-
lo Lungo la vita di Giovanni Pascoli nel 
1961, cioè otto anni dopo la morte 
di Mariù.
Dalla ricerca di Tavoni e Tinti emer-
gono notizie curiose sul poeta, 
come ad esempio, una sua candida-
tura, poi ritirata, a consigliere del 
Comune di Messina per le elezioni 
del 1900. Numerose altre informa-
zioni, riguardano i rapporti intessu-

Giovanni Pascoli


